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TUTTI I NUMERI SULLA DETENZIONE IN ITALIA

'l'orna la riforma del carcere
che Bon afede eva fermato
La ministra Cartabia annuncia di voler riformare l'ordinamento penitenziario, come stava per fare Orlando
Oggi gli istituti sono sovraffollati, senza possibilità di lavoro e con scarsa possibilità di misure alternative

GIULIA MERLO
POV!.

«Il sistema peniten-
ziario va riformato»,

  sono state le parole
della ministra della
Giustizia, Marta Car-
tabia, in visita insie-

me al presidente del Consiglio,
Mario Draghi, al carcere di Santa
Maria Capua Vetere.
Una necessità, quella della rifor-
ma, che rischia di segnare l'enne-
sima rottura con il Movimento 5
stelle dopo il ddl penale e l'archi-
viazione della norma Bonafede
sulla prescrizione.
La riforma dell'ordinamento pe-
nitenziario — o meglio il suo ac-
cantonamento — è stato uno dei
primi stop imposti dall'exguarda-
sigilli Alfonso Bonafede. Quando
si insediò nel 2018, una delle pri-
me iniziative fu quella di azzera-
re il decreto legislativo definito
«salva-ladri» scritto dal preceden-
te governo e frutto del lavoro del-
la commissione Giostra e soprat-
tutto di un lungo studio nell'am-
bito degli Stati generali del carce-
re. A essere cancellate, in partico-
lare, sono state la possibilità di ri-
corso a pene alternative e l'elimi-
nazione degli automatismi nell'e-
secuzione della condanna con
conseguente maggiore discrezio-
nalità per la magistratura di sor-
veglianza per decidere caso per ca-
so il percosso del detenuto.
Oggi, invece, Cartabia vorrebbe ri-
prendere proprio il lavoro dell'ex
ministro Andrea Orlando e rifor-

mare la legge Gozzini de11975, ov-
vero la legge attualmente in vigo-
re sull'ordinamento penitenzia-
rio. Un'iniziativa che richiederà
tempo, energie e soprattutto una
convergenza politica tutta da tro-
vare, ma che rientra fra i temi cer-
tamente cari alla ministra.

La riforma penale
Una serie di novità che riguarda-
no le pene, tuttavia, sono già con-
tenute negli emendamenti del go-
verno al ddl penale, oggetto pro-
prio del braccio di ferro non anco-
ra concluso con i Cinque stelle e
che dovrebbe approdare alla Ca-
mera i123 luglio.
Nella delega al governo, infatti, è
prevista la riforma della discipli-
na delle sanzioni sostitutive ap-
plicabili dal giudice di cognizio-
ne al posto della pena detentiva.
Si tratta di un cambiamento so-
stanziale, perché si sposta al giu-
dice del processo l'individuazio-
ne delle sanzioni diverse dal car-
cere, che quindi vengono applica-
te al condannato immediatamen-
te con la sentenza Inoltre, vengo-
no abolite la semidetenzione e la
libertà controllata; si aumenta da
sei mesi a un annodi pena il limi-
te di pena detentiva sostituibile
con la pena pecuniaria; si prevede
che la pena fino a tre anni possa
essere sostituita con il lavoro di
pubblica utilità; si prevede che la
pena fino a quattro anni possa es-
sere sostituita con la semilibertà

o con la detenzione domiciliare.
Tutte misure che il giudice sceglie-
rà di applicare in sostituzionedel-
la detenzione, se ritiene che favo-
riscano la rieducazione del con-
dannato e se non riscontra perico-
lo di recidiva Inoltre, si intervie-
ne sulla disciplina della causa di
non punibilità per particolare te-
nuità del fatto, prevedendo che si
dia rilievo alla riparazione del
danno e si codifichino le ipotesi
in cui l'offesa non può essere rite-
nuta di particolare tenuità. Infi-
ne, dovrebbe venire estesa l'appli-
cabilità della messa alla prova
dell'imputato, allargando il nove-
ro di reati tra quelli con pena de-
tentiva non superiore ai sei anni.
Il Pnrr inoltre, prevede la spesa di
123,9 milioni di euro in quattro
anni per la costruzione di padi-
glioni da 120 posti ciascuno e il
miglioramento degli spazi di 8
strutture penitenziarie: Santa Ma-
ria Capua Vetere; Rovigo; Vigeva-
no, Viterbo, Civitavecchia, Peru-
gia, Ferrara e Reggio Calabria. Per
il compito di progettazione archi-
tettonica e valutazione, in genna-
io era stata nominata una Com-
missione per l'architettura peni-
tenziaria, presieduta dall'architet-
to Luca Zevi.
Quello attualmente previsto, co-
munque, non è ancora un piano
omogeneo che risponde in manie-
ra coordinata ai problemi delle
carceri che la stessa Cartabia ha
elencato nella sua visita a Santa

Maria Capua Vetere: sovraffolla-
mento carcerario, rieducazione
dei detenuti, misure alternative,
formazione e assunzioni per la
polizia penitenziaria e videosor-
veglianza, definite«questioni irri-
solte che hanno una data antica».

La situazione attuale
I grandi irrisolti del sistema de-
tentivo italiano, più volte condan-
nato dalla corte di giustizia euro-
pea, infatti, sono diventati proble-
mi endemici e sono stati enfatiz-
zati dalla pandemia.
A fine giugno 2021 i detenuti so-
no 53.637, per una capienza calco-
lata secondo parametri standard
di circa 50mila posti. Il sovraffol-
lamento è diminuito in modo
consistente con il Covid-19 rispet-
to ai dati del febbraio 2020, in cuti
reclusi erano circa 61mila.
Tra i dati forniti dal ministero del-
la Giustizia da mettere in eviden-
za per valutare il tipo di popola-
zione carceraria, però, alcuni so-
no particolarmente significativi.
A fine maggio 2021,16.362 detenu-
ti pari al 30 per cento del totale so-
no ancora in attesa di una senten-
za definitiva e dunque sono anco-
ra formalmente imputati.
Più di 15mila persone, inoltre, so-
no detenute con un residuo di pe-
na da scontare di meno di tre an-
ni e che dunque potrebbero avere
accesso a misure alternative ma
non lo fanno, inoltre, «ben 1.212
sono quelle che sono state con-
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dannate a una pena inferiore a
un anno», ha detto il garante dei
detenuti Mauro Palma nella sua
relazione annuale al parlamento
sullo stato delle carceri.
Tra gli strumenti rieducativi, l'or-
dinamento prevede la possibilità
di lavorare durante gli anni in cui
si sconta la pena, con la finalità di
costruirsi le basi per un reinseri-
mento sociale. I dati disponibili ri-
salgono al 2020 e indicano come
lavoratori circa 17mila detenuti.
Attenzione, però: di questi solo
2mila lavorano per imprese e coo-
perative sociali, gli altri invece so-
no dipendenti dell'amministra-
zione penitenziaria. Questo signi-
fica una cosa sola: chi lavora per il
carcere, svolgendo attività di ad-
detti alle pulizie, alla lavanderia e
alla cucina, o alla manutenzione
in cambio di circa 150-200 euro al
mese (che vengono caricati sul
conto interno all'istituto e servo-
no per pagare il cibo extra rispet-
to alla mensa o le sigarette) non
impara certo un mestiere che poi
potrebbe permettergli di soprav-
vivere fuori dall'istituto detenti-
vo senza ricominciare a delinque-
re. Soltanto un numero irrisorio
di reclusi fa un lavoro vero, con
una formazione pregressa, un
contratto e un vero e uno stipen-
dio.
Altro elemento drammatico è lo
stato dei luoghi detentivi. L'asso-
ciazione Antigone, nel suo rappor-
to del 2021 sulle condizioni dei

luoghi di detenzione, ha visitato
44 istituti su 190 e ha raccolto una
serie di dati: la metà delle carceri è
extraurbana e 1'11 per cento non
ha mezzi pubblici che permetto-
no di raggiungerla, rendendo dif-
ficilissime levisitedei parenti, an-
che perchè nel 52 per cento dei ca-
si non è previsto il colloquio visi-
vo la domenica. Inoltre nel 9 per
cento delle celle non c'è il riscalda-
mento, nel 30 per cento non è ga-
rantita l'acqua calda e nel 48 per
cento non c'è la doccia. Infine, so-
lo il 22 per cento dei detenuti fa
più di quattro ore d'aria al giorno
e solo nel 23 per cento dei casi il
magistrato di sorveglianza entra
almeno una volta al mese nel car-
cere.
Nel 2020, infine, l'anno è stato
drammatico per il tasso di suici-
di, che è arrivato a raggiungere gli
11 ogni 10mila persone media-
mente presenti, con prevalenza
nella fascia di età trai 36 e i 40 an-
ni: erano quasi vent'anni che il nu-
mero non era così alto. Segno che
il Covid, nonostante la dimin azio-
ne della popolazione detenuta,
ha reso ancora più insopportabi-
le la detenzione a causa di un di-
stacco ancora più netto dal mon-
do esterno e dalle famiglie.
Tutti numeri che mostrano quan-
to sia necessario ripensare il car-
cere, non solo sulla scia dell'indi-
gnazione per le violenze di Santa
Maria Capua Vetere.

RIPRODUZIUNE RISERVATA

'I orna la d'Orina del carcere
che Itonatede a e'a fermato
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Detenuti presenti e capienza regolamentare degli istituti penitenziari Detenuti presenti per posizione giuridica

I EI capienza regolamentare detenuti presenti In attesa di primo giudizio condannati non definitivi •condannati definitivi altro
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